
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL LAZIO E 

DELLA TOSCANA “ M. ALEANDRI” 

 

CONTRATTO PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER IL PROGETTO  

“Realizzazione di uno studio preliminare dell’area marina antistante il 

territorio regionale, finalizzato alla valutazione della risorsa dei molluschi, 

con particolare riferimento alle Telline e all’individuazione di pratiche di 

pesca sostenibili, ai fini della costituzione di uno o più Consorzi di gestione” 

 

PREMESSO CHE 

 

- La Regione Toscana con DGR n.1198 del 30.10.2017 ha approvato 

l’attuazione degli interventi in materia faunistico-venatoria e pesca di cui 

ai progetti regionali n. 2 “ Politiche per il mare, per l’Elba e l’arcipelago 

Toscano” e n. 3 “ Politiche per la montagna e le aree interne” del 

documento di Economia e finanza Regionale 2017, approvato con DGR. 

n. 72 del 26.07.2017; 

- Che l’allegato B alla citata deliberazione individua gli obiettivi, le 

modalità attuative, le scadenze del progetto e il beneficiario dello stesso, 

indicato nell’Istituto Zooprofilattico del Lazio e della Toscana, nonché 

prevede che lo sviluppo del progetto sia realizzato con la collaborazione 



delle Associazioni della pesca rappresentative a livello regionale e i loro 

Centri di ricerca e con il Consorzio Interuniversitario di Biologia Marina 

(CIBM) 

- Che le aree marine interessate dal progetto richiamato ricadono nei 

compartimenti marittimi di Lucca e Livorno, per cui le Associazioni 

della pesca titolari dei relativi Centri di ricerca coinvolte nello sviluppo 

dello stesso sono APLYSIA SOC. COOP a.r.l. e UNIMAR; 

- Il relativo progetto attuativo, approvato con Decreto Dirigenziale del 

Dirigente della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” della Regione 

Toscana, n. 16662 del 15.11.2017, individua i partner che l’Istituto 

beneficiario coinvolge nello sviluppo del progetto; 

- Che con deliberazione n… del.., l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

del Lazio e della Toscana prende atto del progetto proposto dalla 

Regione Toscana e del relativo finanziamento ed approva Il relativo 

progetto attuativo che prevede: 

- La suddivisione delle attività in quattro pacchi di lavoro (WP) da 

realizzarsi a partire dal 15.11.2017 al 15.11.2018; 

- La suddivisione dei compiti per ognuno dei partner aderenti al 

progetto; 

- Le modalità di rendicontazione del progetto da parte dell’Istituto 

beneficiario, secondo le indicazioni contenute nel decreto 



dirigenziale del Dirigente della Direzione “Agricoltura e Sviluppo 

Rurale” della Regione Toscana, n. 18521 del 06.12.2017 allegato in 

copia al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale (All. 

1); 

- Il Responsabile Scientifico del progetto è individuato nella citata 

deliberazione nella persona del dott. Giovanni Brajon; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

Tra l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Lazio e Toscana “M. 

Aleandri”, con sede legale in Roma – Via Appia Nuova n. 1411 Cap. 00178, 

P.I.  00887091007, di seguito denominato Istituto beneficiario  

e 

………, ………………………….,  con sede legale in…., Via ……..n…… 

legalmente rappresentato 

da....................................................................................................................... 

che, ai fini dello svolgimento della ricerca, costituisce il partner n….. 

indicato nel progetto di cui in premessa e che dichiara di ben conoscere i 

contenuti del progetto attuativo sopracitato. 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 



Articolo 1 

L’Istituto beneficiario, rappresentato dal Direttore Generale Dr. Ugo Della 

Marta, assegna a .................................................................................. di 

seguito nominato Partner …,  che accetta per la parte di propria competenza, 

lo svolgimento delle fasi di ricerca meglio esplicitate nel progetto attuativo 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto (All. 2). 

 

Articolo 2 

Il Partner…. partecipa al suddetto progetto con l’unità operativa indicata, la 

quale opererà secondo gli obiettivi e le modalità indicati nel progetto e che 

potranno essere più dettagliatamente specificati in appositi protocolli 

operativi predisposti dal Responsabile scientifico del progetto, in accordo 

con il Responsabile dell’unità operativa, che viene individuato nella persona 

del dott................................................ 

 

Articolo 3 

Il Partner…s’impegna a cooperare, per il tramite di……………con il 

Responsabile scientifico del progetto per assicurare un’efficiente gestione 

del progetto e, in particolare, a fornire tutte le informazioni in proprio 

possesso necessarie o utili per il conseguimento dell’obiettivo. 

Articolo 4 



Il Responsabile scientifico del progetto coordinerà tutte le fasi e gli 

adempimenti dagli stessi previsti e avrà cura di tenere conto delle specifiche 

esigenze dei singoli Partner. 

 

Articolo 5 

1. Il progetto ha durata di 12 mesi a decorrere dal 16.11.2017, data di 

effettivo avvio comunicato dall’Istituto beneficiario. 

2. Eventuali proroghe o variazioni del piano finanziario concedibili 

dalla Regione Toscana finanziatrice, una sola volta nel corso del 

progetto, saranno di esclusiva responsabilità dell’Istituto beneficiario 

previa consultazione e informazione con tutti i Partner. 

 

Articolo 6 

 

I tempi e i compiti da svolgersi a cura del Partner… sono quelli indicati 

nelle attività previste che formano parte integrante e sostanziale del presente 

contratto. (All. 3) 

Articolo 7 

1. Per la realizzazione delle azioni di cui al precedente articolo è 

riconosciuto Partner…. il compenso di euro …… oltre l’Iva di legge, 

da corrispondersi come segue: 

2. acconto fino al 20% del totale entro il 31.03.2018 

3. saldo fino all’80% entro il 31.12.2018. 



 

Articolo 8 

 

1. Al fine di permettere la verifica del regolare svolgimento 

delle attività di cui all’art. 6, il Partner…, entro i 30 giorni 

che precedono la scadenza del progetto trasmette all’Istituto 

beneficiario un rapporto tecnico o altra documentazione 

relativa ai risultati raggiunti nel periodo di durata del 

contratto. L’Istituto beneficiario può comunque richiedere in 

qualsiasi momento di conoscere lo stato di avanzamento del 

progetto. 

 

Articolo 9 

 In caso di accertamento, in sede di esame delle relazioni tecniche di cui 

all’art. 8, di grave violazione degli obblighi di cui al presente contratto 

per cause imputabili al Partner…… , che possano pregiudicare la 

realizzazione del progetto, l’Istituto beneficiario contesta detta 

violazione al Partner…. e intima l’assolvimento dei compiti assegnati, 

definendone un termine perentorio. Decorso inutilmente detto termine il 

contratto s’intende risolto di diritto a decorrere dalla data indicata 

nell’atto di diffida.  



Articolo 10 

 E’espressamente convenuto che in caso di risoluzione del presente 

contratto, il Partner…. ha l’obbligo di provvedere entro 30 giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta alla restituzione delle somme 

corrisposte sino alla data di risoluzione del contratto.  

 

Articolo 11 

1. I risultati del progetto, ivi inclusi i rapporti di cui all’articolo 8 sono 

di esclusiva proprietà della Regione Toscana. Il diritto di proprietà 

e/o di utilizzazione e sfruttamento economico dei file sorgente 

nonché degli elaborati originali prodotti, dei documenti progettuali, 

della relazione tecnica conclusiva, delle opere dell’ingegno, delle 

creazioni intellettuali, delle procedure software e dell’altro materiale 

anche didattico creato, inventato, predisposto o realizzato dal 

Partner… nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente 

contratto, rimarranno di titolarità esclusiva dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e Toscana. Quest’ultimo 

potrà quindi disporne senza alcuna restrizione la pubblicazione, la 

diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche 

parziale di dette opere dell’ingegno o materiale con l’indicazione di 

quanti ne hanno curato la produzione. 



Articolo 12 

Le controversie insorte tra Istituto beneficiario e Partner… possono essere 

risolte esclusivamente dinanzi alla competente autorità giudiziaria del Foro 

di Roma. 

 

 

Articolo 13 

1. Il presente contratto è soggetto all’imposta di bollo fin dall’origine, ai 

sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642 – Allegato A – Tariffa parte I - 

articolo 2. Il pagamento dell’imposta complessiva è assolto dall’Istituto 

beneficiario in modo virtuale, ai sensi dell’articolo 15 del predetto D.P.R. 

autorizzazione n. 143 dell’8.7.2014 dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio 

Territoriale di Roma. Il Partner s’impegna a corrispondere all’Istituto 

beneficiario – entro il termine di 90 giorni dalla data di validità del presente 

contratto - un importo pari alla metà dell’imposta complessiva. 

2. Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 

del D.P.R. 26 aprile 1986, n.131 – Tariffa – parte II, articolo 4. 

 

Roma,  

 

  Per L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 

Regioni Lazio e Toscana 

(Dott. Ugo Della Marta ) 

Per…................................................... 


